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Una «rivoluzione senza nemici» 
Lotta di sessi e lotta di classe 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • È proprio vero che quando si sta per 
perdere una cosa, 6 il momento In cui ci 
sembra più desiderabile Cosi la dilendiamo 
chiudendola nel bozzolo opaco dell'alletto E 
passiamo sopra, nmuoviamo anche I suoi di
letti Nel caso del Pei. la minaccia di perderlo 
produce un tale batticuore da lar dimenticare 
i suoi erron 

Uno di questi erron, secondo me, viene dal 
XVIII Congresso Fu II che si impostò un ra
gionamento secondo II quale, quanto più 
avanzava e metteva radici nel partito la diffe
renza sessuale tanto più perdeva d'impor
tanza la contraddizione tra capitale e lavoro 

Ora non è cosi che io ho letto la Carta 
Non e cosi che ho letto il conflitto tra i sessi, 
quasi si trattasse di una mano pietosa capace 
di mettere a tacere ogni genere di insorgenza 
sociale 

Oggi quel conflitto sarebbe pronto a nsol-
versl nella costituente tra i due sessi Forse ha 
già svolto II suo compito che e quello, sento 
dire, di liberarci dalle angustie della classe 
La centralità operaia sento dire, ha reso fino
ra impossibile alle donne lo stare a pieno ti
tolo nel Pei Colpa, sento dire, di una cultura 
industrlallsta (o magari operaista) Ecco per
che questa forma del partito ci stava stretta 
Grazie alla differenza sessuale avremmo inve
ce rotto con I ottusa visione della contraddi
zione tra capitale e lavoro 

lo non sono d'accordo con una tale •assi
milazione» Al contrario, non credo a un rap
porto diretto tra la contraddizione di sesso e 
quella anticapitalista In realtà la crisi del 

movimento operaio si e consumata nella crisi 
della sinistra 

Efficacia politica e radicamento sociale nel 
Pel erano strettamente legati Sottolineo era
no Quando il Pei rappresentava gli interessi, 
rispondeva a domande organizzava bisogni 
In seguito la riconversione capitalistica ha 
guidato la danza mentre il Pel perdeva il suo 
radicamento Certo è sopravvenuta >la paura 
operaia» ma anche I incapacità, per il partito, 
di indicare a quale tipo di mediazione pen
sasse tra strati diversi 

In un'ottica delle compatibilita I insegnante 
è contrapposto ali operaio, il medico al mili
tare di leva, il giornalista al lavoratore del ter
ziario Di qui la perdita di parola dei lavorato
ri e delle lavoratrici (come dimostra la loro 
scarsa visibilità su questo slesso giornale) Si 
spezza II legame di massa tra partito e classe 
sociale del produttori 

Ora. il conflitto sociale si è allargato alla 
questione del potere, delle regole (come di
mostra il movimento degli studenti) Comun
que le due parti (operai, padrone, studenti, 
ministro Ruberti giornalisti, oligopolio) pun
tano sempre ali esercizio della forza acquisi
ta Una sorta di legge del pendolo misura la 
forza dell'uno sulla debolezza dell'altro 

Al contrario, tra le forme politiche Inventa
te per sostenere il conflitto sociale (eminen
temente conflitto [di e tra] uomini) e quelle 
che noi abbiamo Inventato per praticare il 
conflitto tra i sessi qui si che e è discontinui
tà E questo è visibile anche quando, come 
nel caso della lotta a Pomigliano o alla Sgs, le 
donne hanno agito l'uno e l'altro conflitto 

L'idea del conflitto che appartiene al movi-

Partito dei progetti 
non custode di verità 

MARIA ROSA CUTRUFELLI 

• • Una delle fondamentali norme del •fem
minismo storico» era di non separare mai la 
teoria, la costruzione teorica, dalla pratica 
politica pena l'astrattezza ideologica e il tra
visamento della realtà concreta della vita del
le donne, di noi stesse che avrebbe reso Inef
ficace e bugiarda ogni proposta politica Per 
questo forse a me riesce impossibile discute
re del problema dell'Identità comunista scin
dendola dal problema del partito «reale», del 
suo modo di stare in un sistema politico, del 
suo modo di rapportarsi alla società e ai mu
tamenti storici, delle sue regole interne, del 
suo agire quotidiano Del resto io credo che 
l'orizzonte ideale di una politica, quando 
s'incarna in un partito, non possa prescinde
re (tentazione sempre presente, invece, in 
noi) dalla verifica sociale, da una ricolloca-
zione costante e attenta in una società che 
mula rapidamente e radicalmente Noi slamo 
troppo ancorati a schemi interpretativi che ri
sultano, alla prova della realtà, inadeguati. 
Siamo troppo -conservatori- nella nostra «for
ma» (che poi diventa sostanza) politica per 
poter rispondere eflicacemente ai nuovi biso
gni che emergono prepotentemente dalla so
cietà, per poter aprire nuovi conflitti (ma og
gi il conflitto agisce su terreni diversi rispetto 
a un passato anche prossimo, si pone a livelli 
più complessi e sofisticati e non e più riduci
bile a puro e semplice «scontro») 

E allora io intendo quel 'mettersi a disposi
zione» di cui parla il segretano del partito in 
questo modo usare la nostra forza, anche or
ganizzativa per ricollocarci nella società Di 
questo abbiamo bisogno 

Abbiamo bisogno di un partito che ripensi 
e rifondi non solo la propria •missione» stori
ca, come gli impongono i tempi e i grandi ri
volgimenti mondiali, ma anche la sua funzio
ne il suo ruolo, la sua forma Un partito che 
sia forza di cambiamento reale e non oscilli 
fra aspettative palmgenctiche e rincorsa dei 
problemi quotidiani Un partito che non ridu
ca tutto a sintesi o a una sua propria indimo-
strata lontana «venta» ciò che a me interessa 
non e tanto >ll Progetto» ma come, all'interno 
dello steso partito mteloquiscono «i proget 
ti» dei diversi soggetti politici che ne fanno 
parte, come interloquiamo con la società e 
come da tutto ciò possa nascere un program
ma che ci dia la forza e il modo di cambiare 
lo stato esistente delle cose 

La messa in discussione non della memo
ra o della tradizione ma della forma concre
ta di «questo» partito e quindi del suo agire 
politico e delle prospettive che si aprono al

a i Credo che pochi iscritti al Pei dopo la pri 
ma fase congressuale e dopo i primi congressi 
di base, sentono di poter affermare che si sta 
svolgendo un bel congresso Questo, a prescin
dere dalle convinzioni o dagli orientamenti di 
ciascuno è vero per molte ragioni alcuno dello 
quali cercherò di richiamare in questo inter
vento 

I ) Il segretario dal partito ha posto un quesi
to secco agli iscritti si o no alla costituzione di 
una nuova forza politica che passi attraverso lo 
scioglimento del Pel Chiunque ha un dubbio, 
vuol discutere, vuol capire, rischia di diventare 
automaticamente una sorta di -iscritto dimez
zato» perche il regolamento congressuale pre
vede che chi si astiene (vuol pensarci un mo
mento prima di sciogliere II Pei) non può con
correre ad eleggere I delegali al congresso di 
grado superiore 

2) L'aridità che provoca il quesito sul si o no 
alla «messa a disposizione» del partito, cosi, 
anche alcuni compagni della mozione n 1 di-

1 azione politica, è indispensabile per noi Per 
noi donne, innanzi tutto, che per prime ab
biamo denunciato il disagio di un modo d'es
sere e stare in un partito senz'altro «più di uo
mini che di donne». E In particolare per quel
le, fra noi, che in questi anni sono giunte a 
porsi una slessa domanda come far si che 
non solo I «temi» delle donne ma la differen
za sessuale sia motore e perno di un progetto 
politico complessivo Può avvenire questo? 0 
non significa, fra le altre cose, tentare di nor
malizzare e occultare il condilo fra i sessi che 
è ciò che rende la differenza sessuale una 
•questione politica»? 

Con la «Carta delle donne comuniste» noi 
abbiamo cominciato (soltanto cominciato) 
a porre questa sfida e io penso che non dob
biamo abbandonarla, perché questo è il no
stro terreno politico e su questo terreno pos
siamo costruire nuove solidarietà e un nuovo 
patto fra donne pur mantenendo, ciascuna, 
diverse opzioni politiche. 

Su questo terreno si consuma I abbandono 
della vecchia concezione della «doppia mili
tanza» per sperimentare nuove forme di auto
nomia, pur all'interno di un luogo politico «di 
uomini e di donne» Nel momento In cui il 
partilo, nel suo rinnovarsi, non si pone più 
come momento di sintesi totale (e totalizzan
te), allora possiamo porci come «soggetto 
fondante» della nuova forma politica (e se 
qualcuno ci «Indica» come tali è perché noi ci 
slamo «dette» tali) E anche la nostra forza 
antagonistica potrebbe esercitarsi non più in 
modo subalterno ma in maniera prepositiva 
e determinante di scelle politiche che produ
cano spostamenti (spostamenti di poteri. In 
primo luogo) ali interno della stessa dialetti
ca dei sessi 

mento delle donne (non al primo femmini
smo, per il quale I uomo era il nemico da 
battere) è quella «di una rivoluzione senza 
nemici- Giacché il nemico è ali esterno e in
sieme ali interno di ognuna di noi nel modo 
in cui siamo cresciute, nel ruolo che abbia
mo assunto nel! accettare come «nostro» l'u
niverso simbolico costruito dall'altro sesso 

Nella pratica politica delle donne il proble
ma non è dimostrare la forza acquisita ma 
produrre forza Dunque produrre misura, giu
dizio Per la pratica politica delle donne il 
punto non é mai che una scrittrice, una astro
noma o una lilosofa sia «più brava- Conta il 
luogo dal quale quella donna parla In rela
zione con altre LI dove si fa visibile la sua 
forza (che é contemporaneamente simbolica 
e materiale, concreta tangibile) 

Cosi l'antagonismo giocherà (e peserà) 
sullo scontro sociale, mentre nella nostra po
litica 1 antagonismo di un sesso rispetto ali al
tro si tradurrà in un guadagno di autonomia 

È stato detto che la rivoluzione delle donne 
é la prima rivoluzione non violenta Ma io mi 
chiedo se possa essere delinita non violenta 
questa rivoluzione che si affida a uno stru
mento violento come la separazione dall al
tro sesso Qui non c'è bisogno di manifestare, 
di scontrarsi di tendere magari ali annulla
mento dell'avversario I due universi quello 
anticapitalista (se volete, quello maschile) e 
quello femminile, sono Incommensurabili 
Proprio perché le donne hanno accertato e 
accettato questa incommensurabilità, voglio
no «fare due». Essere due sessi nel mondo E 
non è un tentativo da poco 

È tempo che la nostra originalità 
giunga ai suoi esiti più avanzati 

RENZO TRIVELLI 

• • Secondo il compagno Chiarante, per co
gliere la volontà unitaria del partito ed andare 
oltre pronuciamcnti referendari ci vorrebbe 
una dichiarazione che dica essere la fase post
congressuale aperta anche a sbocchi diversi 
dalla proposta di dar vita ad una nuova forma
zione politica Chi sarebbe delegato a fare 
quella dichiarazione' A nome di chi ' La richie
sta è palesemente inutile perché in effetti la fa
se postcongressuale é aperta a sbocchi diversi 
ci sono tre mozioni, tre proposte II Congresso 
è libero nelle sue scelte A meno che non si 
pensi a rinunce unilaterali o a confusi patteg
giamenti p-eliminan. I opposto di un serio sfor
zo di unità Ognuno deve concorrervi sia ren
dendo chiare le alternative (non si é chiesto a 
lungo di non lare in sedi ristrette, mediazioni 
paralizzanti') sia impegnandosi a lavorare lun
go le lince che il Congresso deciderà senza 
cristallizzare e rendere eterni gli attuali schiera
menti Veniamo dunque alla sostanza delle co
se Tutte e tre le mozioni constatano la crisi del 
movimento comunista quale é stato ed é nella 
realtà storica Ma quanto diversi i giudizi e le 
conclusioni! 

Le vicende talora sanguinose e dagli esiti 
tuttora imprevedibili di questa crisi hanno or
mai reso chiaro a tutti (persino Cossutla s è 
fatto la sua bella autocrìtica ) che si tratta di 
crisi radicale e fallimento di un modello eco
nomico statizzato e pianificato burocratica
mente, incapace di sviluppo e di garantire un 
dignitoso tenore di vita, di una forma di stato 
ideologico, antidemocratico oppressivo di un 
tipo di partito che non esercita I egemonia nel 
senso gramsciano del governare attraverso il li
bero consenso, ma che é forza dominante uni
ca (o quasi) per imposizione, e sanzionala 

per dettato costituzionale, anche se ora gli 
stessi comunisti cancellano dalle costituzioni 
gli articoli che la statuivano Ciò non significa 
che la Rivoluzione d Ottobre e I Unione Sovieti
ca non abbiano inciso sui destini dell umanità 
o che tulio sia ormai perduto Bisognerà fare 
un bilancio storico equo ed operare intensa
mente perché un immensa realtà mondiale 
(quello che fu il «campo socialista», per inten
derci) quasi due miliardi d. uomini non preci
piti nel caos Ma non possiamo dire «Quelle 
realtà non furono né sono comuniste noi sia
mo 1 ven comunisti" Cosi ragionando si Ignora 
la realtà e la stona e di questa fa parte anche 
una fase nella quale noi (e non solo noi) non 
contestammo, condividemmo e talora difen
demmo le caratteristiche di fondo di quelle so
cietà anche quando ne fu palese la natura op
pressiva Certo noi abbiamo seguito - grazie a 
Togliatti - un altra via, una nostra linea auto
noma originale, democratica, ed assunto or
mai da tempo una posizione critica e di pieno 
distacco Ma un ritardo ci fu lu anche di To
gliatti È tempo di mettere tutto in chiaro La 
nostra -diversità» da quelle esperienze, la no
stra scelta democratica e parlamentare, rifor
mista e pluralista i contenuti democratico-libe
rali di tante nostre posizioni la nostra politica 
verso la Chiesa e il mondo cattolico la stessa 
De. di cui non ignoriamo la natura Interclassi
sta e la componente popolare (ma che trovata 
originale, quella di chiedere I abolizione del 
Concordato, corno fa la mozione tre) i nostri 
rapporti, anche conflittuali, con il Psi, ma che 
sono decisivi per il tessuto unitario del paese e 
per la stessa prospettiva di una svolta politica 
la svolta proposta 6 coerente con queste nostre 
posizioni e tradizioni Inoltre la crisi dei partiti 
comunisti ò anche ali Ovest Con posizioni 
analoghe a quelle sostenute dalla terza ma an
che dalla seconda mozione, molti paniti co-

Rottura necessaria 
di cultura e strutture 

FRANCO FONTANELLI 

• 1 Condivido le sollecitazioni di molti com
pagni di uscire dalla logica referendaria che 
ha (inora caratterizzato il dibattito congres
suale. Il primo passo che occorre fare è quel
lo di evitare di drammatizzare le divisioni altri
menti il rischio è quello di una loro cristalliz
zazione 

Il nostro congresso deve misurasi con I oc
casione storica che la situazione internazio
nale, dall'Europa dell'Est attraversata dal crol
lo del regimi totalitari a quella occidentale In
vestita dalla crisi ultradecennale dello Stato 
sociale offre alla sinistra rovesciare la sconfit
ta di questi anni in una prospettiva di riforma 
del sistema politico e di un rinnovamento del
la politica 

Per fare questo occorre innanzitutto evitare 
di sottovalutare la portala delle novità che 
scuotono il mondo e la coscienza di milioni 
di donne e di uomini e la profondità della cri
si nostra, del Pei, del nostro rapporto con set
tori vitali e decisivi della società come i giova
ni 

Una cnsi che può farsi più acuta in una si
tuazione politica segnala da un patto di pote
re tra De e Psi che assomiglia sempre più ad 
un regime. Questo patto di potere trova la sua 
forza in un sistema politico bloccato e In una 
crisi assai profonda della politica, Intesa co
me crisi della democrazia e della partecipa
zione, La nostra crisi sta tutta dentro questa 
crisi della politica e la proposta della costi
tuente non può essere posta senza un rappor
to forte con I obbletìvo del rinnovamento del
la politica C é, lo credo, al fondo di quelle 
posizioni di rifiuto e di sfiducia verso I partili, 
la politica, le istituzioni che sfociano tutte 
nell astensione o nel voto di protesta, e che 
sono assai consistenti e diffuse, anche una ri
chiesta finora inevasa di cambiamento 

Una domanda che al pari di quella che 
proviene dai gruppi e dai movimenti della si
nistra diffusa (cattolici democratici, pacifisti, 
ecologisti ecc ) non ha visto e non vede in 
noi. cosi come noi siamo, una sponda, un vei
colo per mettere in movimento e concretizza
re quelle aspirazioni al cambiamento 

Si può e come, allora, costruire ora un'ini
ziativa avanzare una proposta, in grado di 
raccogliere questa domanda? 

Oppure - questo lo leggo nel nfiuto pregiu
diziale della costituente - si può aspettare che 
1 onda moderata, prima o poi. rifluisca, spe
rando, nell attesa di restare «saldamente in 
campo-7 

Sarebbe un Illusione Se dopo ci fossimo 
ancora, ci saremmo con forze ed energie 

mollo minori di quelle che abbiamo adesso e 
forse anche con meno autonomia e più su
balternità. 

Il punto vero da cui partire sta nel fatto che. 
se non si riescono ad attivare quelle domande 
di rinnovamento, attraverso una concreta e 
percorribile prospettiva politica, non trovere
mo una risposta alla nostra crisi e a quella 
della sinistra. Cosi come siamo, da soli, non 
riusciremo a rinnovarci 

Pensiamo al 18° Congresso' abbiamo pro
dotto una forte innovazione nei contenuti 
(politica dei diritti, riconversione ecologica 
dell'economia, nformlsmo forte, rivoluzione 
femminile), un rilancio dell'Iniziativa di lotta-
ma non slamo riusciti ad affermare, su queste 
basi, una cultura politica nuova, coerente con 
quell'impostazione E poi. perché questa im
postazione non si è fatta strada, ed è nmasta 
patrimonio solo di una parte non estesa del 
partito' 

Dobbiamo ulteriormente cambiare una cul
tura politica che da lungo tempo si è realizza
ta attraverso I affermazione di una nostra di
versità ideale e la pratica di un consociativi-
smo reale consociativismo che spesso ha vo
luto dire omologazione Basta pensare ai limi
ti, oltre che alle difficoltà generali, che segna
no la nostra esperienza nel governo locale là 
dove slamo maggioranza, e certo, anche in 
molte scelte dell azione parlamentare (anche 
in campi Importanti come la politica estera) 

Il pericolo dell'omologazione non è ipoteti
co, ma è già attivo in questa specie di dop
piezza presente nella nostra cultura politica, e 
forse è proprio per questo che I giovani ci 
considerano un partito uguale agli altri 

È qui, nella cultura e nella struttura del par
tito che occorre operare una rottura per far 
diventare la nostra diversità non un dato idea
le, ma un agente reale di cambiamento Ciò e 
possibile solo se la nostra diversità riesce a di
ventare una prospettiva politica praticabile di 
governo ad essere II partilo del conflitti e dei. 
diritti, 

Ecco perché è giusto valonzzare la propo
sta della costituente per mettere in comunica
zione tutte le forme di opposizione allo stato 
di cose esistente, sollecitare e raccogliere le 
aspirazioni e le domande di cambiamento, 
elaborare un programma fondamentale, fare 
perno sull'Idea forza della nforma della politi
ca 

Se questo * il segno della costituente an
che il vizio di politicismo e di volontarismo 
che viene spesso Imputato ali obbiettivo dello 
sblocco del sistema politico viene meno È 
possibile, lo credo, sbloccare da sinistra la 
slagnante situazione del nostro paese 

munisti dell Europa occidentale sono ridotti a 
ruoli marginali L'adesione ali Intemazionale 
socialista (la seconda mozione non propone 
niente di preciso) ci collegllerà alla grande 
maggioranza del movimento operaio dell Eu
ropa occidentale manterrà intatta la nostra li
bertà e autonomia, potremmo concorrere a 
nuovi sviluppi del movimento socialista A 
quella Internazionale guardano oggi le forze 
rinnovatici dell Est e Gorbociov 

La proposta di dar vita od una nuova forma
zione politica è lo sviluppo di quelle tradizioni, 
la risposta alla cnsi del comunismo, r appre
sela un iniziativa per determinare una svolta a 
sinistra Anche la disputa sul seno problema 
dello «scioglimento» del Pei deve divenire di
scussione seria, onesta, aderente alle cose ed 
alla proposta Si sciolse il Psiup confluendo nel 
Pei lo stesso fece il Pdup, sanzionando I esau-
nmento proprio Non proponiamo che il Pei si 
sciolga per -confluire in un altro part.to già da
to ma proponiamo (come altre volte nella sua 
storia al V Congresso, nel 1945 negli anni 60 
dopo lo scambio di lettere fra Bobbio e Amen
dola e speriamo ed operiamo perché I esito 
sia migliore) che insieme al rinnovamento del 
partito (rifondazione?), si raccolgano, attraver
so una fase costituente, altre forze e nasca cosi 
un nuovo, grande partito demorratico sociali
sta a base operaia e popolare di massa, le cui 
caratteristiche sono state ben indicate da Bufa-
lini e Chiaromonte 11 no a questa ipotesi, le 
confuse affermazioni «sull orizzonte del comu
nismo» i giudizi schematici sulle forze politi
che italiane, l'ostilità verso II movimento socia
listi europeo, ci farebbero correre il nschio di 
unì chiusura, di un blocco dell iniziativa politi
ca Guardiamo ali avvenire Diciamo con il 
poeta, è sempre pieno di promesse il nascere, 
anthe se straziante 

Per un recupero pieno 
della coerenza laica 

OSVALDO ROMAN 

• i Quando ho capito II significato della pro
posta di dare vita alla fase costituente di una 
nuova formazione politica pensandoci sopra 
come abbiamo fatto in molli, avevo messo in
sieme una sene di riflessioni che ho ritrovato in 
forma organica nella mozione che propone un 
vero rinnovamento del Pel e della sinistra 

Non comprendo però perché vi si nveli solo 
•il disagio tra una parte crescente del mondo 
cattolico e la De» e si ignori invece I oggettiva 
contraddizione tra I orientamento odierno del
la gerarchla cattolica su questioni decisive qua
li il ruolo della donna nella società e nella 
Chiesa, la formazione delle nuove generazioni 
ecc, e le esperienze concrete di tante forze 
che sanno su vari versanti, «lar rivivere una cri
tica teorica e pratica al modello di società e ai 
guasti detcrminati dalla ristrutturazione capita
listica» 

Non possiamo sottovalutare oggi che settori 
decisivi del mondo cattolico, su rilevanti aspetti 
della vita dello Stalo democratico sancito dalla 
Costituzione non riescono a distinguersi dalle 
posizioni più integraliste prospettate con sem
pre maggiore insistenza dalla maggioranza dei 
vescovi e agitate da Comunione e liberazione 
Sia ben chiaro In tutti questi campi non si vuo
le mettere in discussione la piena legittimità di 
un patrimonio morale e culturale di una Chie
sa o di una gerarchia, che si voglia riferire alla 
sfera delle personali convinzioni e decisioni di 
ogni credcntel 

È Indubbio che In questi anni la pretesa di 
imporre un orientamento confessionale nella 
legislazione dello Stato si sia accresciuta con 
I accentuato boicottaggio della legge sulla in
terruzione della gravidanza, fino alla pretesa di 
rimetterla In discussione, con I imposizione di 
un insegnamento religioso che nonostante il 
nuovo Concordato a partire dalle scuole ma
terne, è tutt'altro che facoltativo e rispettoso di 
quelle minoranze che non Intendano avvaler
sene, con la resistenza ad introdurre nelle 
scuole una adeguata educazione sessuale con 
il falso referendum sul sostentamento del clero 
inserito nelle dichiarazioni dei redditi 

Oggi vogliamo tutti dialogare con nuovi set
tori del mondo cattolico ma il nostro approc
cio mi sembra Inadeguato Posso comprendere 
il totale disinteresse dimostrato per tale ordine 
di problemi da parte di chi vuole dare vita ad 
un nuovo inizio ma devo rilevare che con tale 
omissione non rendono certamente pm credi
bili la loro proposta 

La mozione per -il vero rinnovamento» ha 
invece presente quella contraddizione quando 
molto opportunatamente afferma che «occorre 
guardare alla nuove esperienze cattoliche per 
ciò che sono rispettandone i tempi e i percorsi 
specifici» Mi sombra tuttavia ancora troppo 
poco perché nei confronti di queste forze ci si 

propone, partendo da situazioni molto concre
te talvolta drammatiche o umilianti sempre di
scriminatorie, una iniziativa politica e culturale 
che tenti di mettere in discussione sul piano 
degli oncntamenu ideali il loro rapporto con 
quanto di conservatore e antidemocratico é 
presente oggi nelle istituzioni ufficiali della 
Chiesa cattolica 

So bene che molti compagni e compagne 
che sostengono la necessità di dare vita ad una 
nuova formazione politica non intendono ri- i 
nuteiarc a pnncipi quali la difesa della laicità 
de lo Slato con la connessa non confessionali- , 
tà della scuola pubblica Si tratta di principi 
che non derivano da un sistema Ideologico 
precostituito ma che rappresentano valori irri
nunciabili e condizioni determinanti per una 
civile convivenza In una società che si vuole 
au'cnticamcnte democratica 

Mi sembra però che oggi essi mentre invo
cano ad ogni piò sospinto il nuovo partito del 
diritti di cittadinanza operino una sorta di ri
mozione, nella gestione del partito nel loro 
documento e nel dibattito congressuale, rispet
to a tale ordine di problemi quasi che fosse 
possibile costruire una nuova forza politica 
agnostica al riguardo 

A partire dal volo sull'art 7 della Costituzio- -
ne esiste una tradizione e una prassi politica 
del Pei verso il mondo cattolico officiale che ha , 

fallo di questo partito una forza Immune da 
ogni forma di antlclencallsmo e garante della ' 
pace religiosa nel nostro paese 

Perché oggi non è possibile nproporre al 
confronto questa esperienza rinnovandola pro
fondamente laddove ha dimostrato le proprie 
inadeguatezze' 

Tutta la gestione del'a vicenda neoconcor- > 
dataria rappresenta a mio parere la più colos
sale di queste inadeguatezze Abbiamo avviato 
la revisione del Concordato fascista per ade
guarlo alla Costituzione e abbiamo concluso * 
un Accordo in una situazione mollo diversa n- -
spetto a quella della Chiesa condiate, regi
strando esiti per molti aspetti peggiori di quelli 
esistenti in precedenza In questa iniziativa é -
mancato ogni reale coinvolgimento dell'opi
nione pubblica e del partito perfino nelle sue 
istanze dirigenti e nei suol gruppi parlamentari 
E potuto cosi ad esempio accadere che una . 
delle poche clausole avanzate di qucll Accor-
do la facollatività dell insegnamento della reli
gione cattolica nelle scuole pubbliche, ci sia 
slata clamorosamente strappata In faccia con 
l'effetto di gravi discriminazioni e abbiamo li
mitato la nostra iniziativa su un piano esclusi
vamente istituzionale 

Il XV11I Congresso aveva avvialo una riflessio
ne sul futuro del regime concordatario che 
non ha avuto però alcun seguito probabilmen
te anche perché è Incappata nella gestazione ' 
del «nuovo inizio-

Perché non siamo più alla testa delle lotte? 
cono Impedisce di discutere delle alleanze 
possibili, di coinvolgere le forze sociali di ana
lizzare I processi in alto e le tendenze prevedi
bili Erano ormai molti anni che il nostro parti
to taceva di suoi congressi un momento di 
apertura coraggiosa e leconda verso le altre 
forze politiche sociali, culturali ed economi
che In questi giorni stlomo vivendo un con
gresso con un atmosfera di altri tempi da 48, 
da ultima spiaggia Questo é II pnmo risultato 
visibile (altri, per ora. non se ne vedono) della 
proposta del segretano Se è cosi, come io cre
do, la mozione 1 certo non può essere iscritta 
nelle Iniziative di rinnovamento e di moderniz
zazione non solo per il Pei ma per I Italia 

3) Negli ultimi anni e non soltanto, per es
sere obiettivi, quelli che hanno visto Occhetlo 
segretario, il nostro partito ha perso grandi ap
puntamenti e grandi occasioni di lotta e di suo 
rafforzamento Se si volesse fissare una data 
precisa per indicare I Inizio di questo declino. 

DOMENICO D'ONCHIA 

non c'è dubbio che questo coincide con il re
ferendum per difendere la scala mobile In 
quella occasione vi furono defezioni dichiarate 
ed ostentate da parte di dirigenti molto Influen
ti del partito e della Cgil 

DI fronte a fatti di questo tipo un gruppo diri
gente adeguato risponde con una battaglia po
litica aperta per isolare e rendere Inolfenslvi I 
responsabili della sconfitta Questa e stata in 
tutte le epoche la forza dei grandi segretari del 
Pel, da Gramsci a Longo, lino al Berlinguer che 
impose appunto il referendum Si apri invece, 
allora, una lunga fase di compromessi di pa
lazzo, di mediazioni nel segno dell immobili
smo, di collusioni con gruppi di potere anche 
esterni al partito che lo hanno letteralmente 
annichilito L'attuale gruppo dirigente (il fronte 
del si) non è evidentemente a livello dei pre
cedenti Ha rinunciato alla battaglia e la pro
posta del cambio del nome e della sostanza 

del partito in pratica dice poiché non riesco a 
governare questo partito e non riesco a rinno
varlo, lo abolisco 

Neanche su questo si sta discutendo in que
sto congresso Voglio dire che non se ne discu
te in modo civile, da comunisti Si fa polemica 
personale, a volte si insulla, spesso si allude 

4) Meno che mal in questo congresso si può 
discutere di programmi, di proposte, di piatta-
forno di lotta Eppure i problemi sono tanti, 
grande parte del paese ha davanti a sé più 
che la scadenza del 93 lo spettro di divenire 
sempre di più simile al Sudamcnca L attuale 
gruppo dirigente del Pei risponde a tutto que
sto dicendo che il problema del Mezzogiorno è 
un problema di incflicienza delle istituzioni e 
di criminalità Non credo sia molto diversa la 
risposta dell'amministrazione americana alla 
grave situazione esistente a Panama o in Co

lumbia lo credo, per stare a questo esempio, 
che i produttori di cocaina bisogna metterli in 
prigione e renderli definitivamente inoffensivi 
ma bisogna anche andare a cercare I grandi 
trafficanti che sono nei grattacieli della metro
poli americana e che spesso diventano amba
sciatori e segretari di Stato Credo nello stesso 
modo che vanno scovati i mafiosi e i camorri
sti a Palermo, a Napoli o a Bari, ma occorre 
avere la volontà politica di cercare 1 capi di tut
ti questi che certamente stanno a Roma, a Mil 
ano e Torino 

Non si discute dei problemi, non si analizza 
la realtà non siamo alla testa delle lotte dei la
voratori e dei giovani che pure si svolgono nel 
paese Perché per esempio devono essere i 
cobas a guidare la lotta dei ferrovieri' 

Ponendomi questi problemi e queste do
mande ho scello di aderire alla mozione 3 Ho 
trovalo, nella mozione «Per una democrazia 
socialista In Europa», uno sforzo concreto di 

esporre proposte che potranno concorrere a 
delinire un programma per 11 nlancio del Parti
to comunista italiano rifondato Ho trovato Infi
ne nella mozione 3 uno spirito unitario ma che 
rifiuta radicalmente 1 unanimismo che tanto 
danno ha fatto negli ultimi anni, al nostro par
tito e che ha praticamente sterilizzato le mi
gliori capacità di elaborazione del nostro grup
po dingenle 

In questi primi giorni di congressi di sezione 
una delle domande più nescienti che ci vengo
no rivolte è quella che riguarda il dopo con
gresso se. come ò possibile, resteremo mino
ranza A questo proposito noi della mozione 3 
possiamo garantire meglio e più di altri che re
steremo fermi nel continuare la nostra batta
glia nel partito perche in Italia continui ad esi
stere una forza politica capace di lottare per ' 
un mondo nuovo 

Non andremo alla ncerca di soluzioni unita
ne pasticciate e compromissorie su questo sia
mo d'accordo con Occhetlo 
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